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DISPACCI BELLA NOTTE 
{Agenzia SUfani) 

MADRID, 2D, — Uti idecreto pro'roga 
dì un anno il termine accordato alla 
compagnia lelegrafi(ia per porre il cor 
done soUomnrino da Barcelloua io Ualia, 

VURTEMI3El\G, 20. - Il processo dì 
Kullmann è mcomincialo. 

BERLINO, 29. — I giornali dicono 
che Arnim fu posto in libertà a condi­
zione che non lasci la Germania. 

Francia, ed anche questa ha le stesse 
ragioni della Germania per lìon chie­
derci nulla, t • 

Di Germania e di Francia nessuna 
notizia .che meriti particolare atten 
ziono. Si sa unicamente che ìa libera-
xvone di Arnim produsse a Berlino ec­
cellente effetto. 

Ora 4Q p̂irUp 4®̂  tedeschi ha occa­
sione di occuparsi nelle fasi del pro­
cesso Kullmann, apertosi a Vurtxbiirg. 
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Mentre da ogni parte si annunzia che 
le cose militari vanno molto male pei 
Cartisti, notizie che non ammettono al­
cun dubbio, perchè desunte dai giornali 
stessi madrileni e di carattere ufficioso 
confermano che le cose politiche vanno 
malissimo pel governo di Serrano. 

.Repubblicani e radicali, e paeudo-mo* 
narchicl si agitano per produrre una 
crisi ministeriale, allo scopo di ottenere 
almeno un gabinetto di conciliazione 
in cui possano trovare uno stallo gli 
amici, 0 gii amici degli amici. Nelle re­
gioni governative si prevedono assai 
vicini dei cambiamenti. 

L'altro giorno abbiamo riferito una 
voce raccolta dal DaiUj Telegraph, in 
seguito ad un dispaccio da Berlino, se-
conilo la quale pare che la Germania 
fosse intenzionata di suscitare delle que­
stioni circji la neutralità della Svizzera 
e tìe\ Belgio. 

Ecco testualmente il dispaccio del 
Daily Teleifraph: 

« Si assicura nei circoli bene infor 
mati che la Germania, appena avrà or 
ganizzato il suo esercito e fortificate le 
sue frontiere occidentaK, s'informerà, 
in via diplomatica, in Belgio ed in Isviz-
zera sulla quistione di sapere se questi 
due paesi siano in grado di difendere 
la loro neutralità-

Si comprende facilmente il motivo che 
le fece adottare questa decisione. U ter­
ritorio belga od il territorio svizzero 
potrebbe servire.al passaggio d'un eser 
cito francese destinato ad assalire la 
Germania, e siccome quest'ultima ha 
riconosciuta la neutralità della Svizzera 
6 guarentito quella del Belgio, essa cre­
de di avere il diritto di prendere delle 
itiformazioni per assicurarsi della sìeu-
rezzii di (.erti punti.» ,• 

VEtoile belge fa a proposito di que* 
sio dispacciò le seguenti considera­
zioni: , . 

; I 

* La Germania sa benissimo, per aver 
T̂ eduto il nostro esercito sul piede di 
guerra nel 1870, che siamo assoluta-
fiienie decisi a difendere la nostra neu-
traìiià con tutti i mezzi che sono ìn 
nostro potere, ed essa sa pure quali 
sono le forze attive di cui potremmo 
disporre a questo scopo. Ci sembra 
qu.tuli inutile ch'essa si prenda il di 
sturbo delle vie diplomatiche per avere 
delle iiiformazioni che i documenti pu 
olia pos.̂ ono darle come a lutti gU 
•̂ iln. Quale ap;jarenza v' ha d'altronde 
elle la Francia pensi, nello slato in cui 
èj ad assidi re il territorio della Germa-
jiii»? Si comprenderebbe piuttosto che 
il lìiisso di cui sì tratta fosse fatto dalla 

Consclve 28 ottobre. 
Come vi tenni parola nella mia ultima, 

oggi ebbe luogo un'adunanza elettorale 
in 'Ciii doveva essere letta la relazione 
del Gomitato eUttorale per la proposta 
d̂ I candidato politico alle prossime eie 
zloni. ! 

La relazione concluse proponendo il 
nome del commend. Tommaso B'ucchia. 
Molti elettori intervennero all'adunanza 
e con mirabile buon senso degno di 
imitazione, quando si trattò di passare 
alla votazione del candidato, il Bucchia 
ottenne la quasi unanimità, avendo soli 
tre votato pel n«. Notate che la vota­
zione fu a sqviiitinio secreto, ciò che al­
lontana l'idea che vi possa essere stato 
alcuno dei soliti voti dati per riguardi 
personali o per compiacére le sollecita­
zioni di Tizio 0 di Gaio. 

La elezione del Bucchia puossi calco 
lare come riuscita, e si spera anche che 
il trionfo si compia a primo scrutinio. 
Sarebbe desiderabile; prima di tutto 
come attestato dì fiducia e di slima dì 
cui è meritevolissimo il nostro candì 
dato, secondariamente per evitare le 
noie di un ballottaggio. La cosa è in 
mano agli eleitori, ci pensino e vengano 
all'urna. ' ' " ' 

Nel campo avversario non so che cosa 
avvegga, ma credo ci sìa un po'di 
screzio non essendosi peranco gli Oppo­
sitori potuti mettere d'accordo su nes­
sun nome. 

frpartito liberalo moderato delle due 
sezioni va perfettamente d'accordo, ed 
anche a Piove la vittoria del Bucchia 

i. pare assicurata. 
L'urna, come sapete, è assai caprie 

ciosa e qualche volta ce ne fa vedere 
ì̂ belle 
Questa volta però non credo voglia 

far delle pazzie. 
Se avrò altre notizie va le manderò. 

Per ora vi stringo la mano. 

l -¥-T-

Discorso delì'on. Quintino 
Sella pronunziato al ban­
chetto di Biolio; 

{Continuazione) 
Un eiettore. Lo spesero gli azionisti. 
Seî a. Ma l'avrebbero essi speso se 

avessero saputo di ritrarre poco o nul 
la ? (Viva ilarilà). Questa ferrovia avrà 
dato poco frutto agli azionisti, ma il 
Governo che cresce i suoi introiti in 
riìgione dell'aumento dei redditi ê dei 
costumi dei cìtiadìni, credete voi che 
avrebbe fatto cattiva speculazione pio 
vocando col può concorso la costruzio 
ne della nostra ferrovia, nel ca?o olle 

gfcnerosissuìii azionisti non ci avessero 
provveduto*? 

I più positivi cultori di studi econo­
mici attribuiscono, o signori, il prodi­
gioso Sviluppo odierno della ricchezza 
dei popoli civili sopra tutto all'incre­
mento della viabilità. L'iiviustrìa, l'a-
gricoltura, il commercio, la produzione, 
il reddito, il risparmio ebbero un au­
mento che superò gli slanci dei le più 
ardite (aRtasie. Persino la potenza bel­
lica giunse per. tal causa e proporzioni 
colossali. 

Ed è perciò che molto dovendo chie­
der al popolo ilalitmo, mi pareva do­
versi per altra porte fare il possibile 
onde crescerne la produzione. 

Non voglio però allargare troppo la 
mano neppure nei lavori pubblici An­
zitutto, se le speì=e non sono coordina 
te, anzi subordinate [alle risorse, il dj-
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scredilo che accompagna il dissesto ìn 
ceppa la produzione, I luvori poi vo­
gliono essere di altissima utilità. Mi 
toccò un giorno il doloroso spettiìColp 
di un porto con fors6 un puio dì chi 
lometvi di banchine fiitte a spese dello 
Stato, e due navi che sbarcavano l'una 
carbone, l'altra pochi passeggieri e le 
loro valigie I {Okt Ohi), 

i Se dovrò essere quindi assai guar 
dingo nelle spese produttive, malgrado ' 
il vivissimo desiderio che ho di aiutare 
l'incremento della operosità degli Ita 
liani, sarò intrattabile nelle altre che 
non siano dì ineluttabile necessita (Si/ 
Ŝ I) So per esperienza che spi sa vuol 
dire utìpo?.Và*. v̂>̂  fìì\ parrà v̂ uwidi vero 
dì poter apioggiaie riduzioni di spose 
non ìndìsptnsabiH. 

. P I • • • • . . * 

Si disputa vivamente intorno al più 
0 al meno di ingerenza dello Stalo. Non 
sono di quelli che credonq potersi lutto, 
lasciti re p'ssare *; fare. Ma pure codesta 
ingereiiza la desidero ridotta al mini^ 
mmn possibile. 

Il ministro delle Qnanze dichiarava a 
II 

Legnitgo che non ammetterà spese nuove 
senzi) 1 corrispondenti aumenti d'introito 
Benissimo t Dovranno essere ben neces 
sarie le spese proposte, perchè si albia 
prima o contemporaneamente a conce­
dete aumenti di sgravio ai contribuenti 
(Vivissima approvazione). 

Veniamo alle amministrazioni. Si dì-
peorre molto di riforma. Fate la riforma 
avrete diminuzione di spesa, aumenti dì 
eniruta, diminuzione di vessazione T" 
l'Eldorado, E voi partito moderato, le 
riforme non le Stipete, non le volete fare. 

Quelli che ebbero parte precipua nel­
l'attuale ordinamento del regno sono ì 
primi a convenire che vi ha moltissimo 
a fare, sicché ramministrazione pubblica 
sia più celere, più spedila, meno costosa. 
Le leggi vecchie non sono atte ai tempi: 
le 1 ecenti si risentono della fretta o 
della novità all'amministrazione degli 
uomini che le allestirono» discussero e 
volarono prescindendo dai partiti. 
— Ma ( ure piissi imporisntissimi sì sonc» 
faUi per questa via. La riscossione delle 
tasse dirette non è essa stat.i riformata 
in modo veramente soddisfacente*̂ / (Si Si), 

Dna voce. Tutto merito suo. 
Non sono scomparsi, o quasi, gli an-

Lichi enormi arretrali e confusioni? Io 
noto intanto che questa essenziale r.for­
ma fu aspramente couibattuta da quelli 

che oggi nella riforma vegi];ono il rime­
dio universale, lo aveva presentata questa 
legge nel 1862. Ci vollero !0 anni per 
(ttenerlaI (Oh I prolungalo). Quante die­
cine di milioni risparmiate se sì fosse 
adottato subito. 

Nella contabihtà dello Stato non fu 
introdotta la più radioitle riforma con 
splendido succèsso *? 1 bilanci eocrispon-
dono alle preyi-ìioni, anzi nel triennio 
scorso le superarono in meglio, le mag* 
glori speso circoscritte in lìmiti relati­
va irien te tenu issimî  Alla metà del ìitìése 
î pubblicano g'i stali delle spese, delle 

riscossioni, del Tesoio del mese pre­
cedente. Nel marzo di ciascun anno sì 
conoscono i risullMli dell'anno anterio­
re. Prima del 1870 non un conto era 
presentato, ed oggi è la cosa al cor­
rente, 'ami così bene orgart\zzata ctìe 
nel novembre dì ciascun anno il mini­
stro delle finanze presenta il conto del­
l'anno precedente. Voi sindaci, consi­
glieri della provìncia, dì comuni, ap 
prezzerete questi risultati, n» .. 

Msi c:ò "è merito della Sinistra. Asser­
zione che, il confesso, molto mi sorprese 
come molto deve aver sorpreso il se 
nalore Cambruy Digny, il quale, peritis­
simo di discipline contabili, tanto si 
j doperò per far adoiiare la nuova leg 
gè. Per mio conto so ohe il progetto 
dì h^gga di contabilità presffntató nel 
18G5 fu il risultato dilunghi ed accu­
rati SI udì fatti dal mìo amico Perazzì 
nel paese ove da lun ;̂i pezza sì studiò 
il sistema di contabilità che meglio cor­
risponde yl co'Lìtrolb costìiuiiouale, cioè 
in Inghilterra > 

Riformate le leggi d'imposta, spero 
anche io che si ritocchino in guisa che 
cii'scuno abbia le minori noie possìbili 
e p'ighi c;ò che deve pag.re, e ne ab 
bìa Vantaggio tanto la giustizia come 
l'erario. Ma confido che prima dì mu­
tare sì pon ererà atientamente ogni in­
novazione. Sarebbe grave colpa mutare 
senza far mollo meglio, giacché rinno­
vazione, specicilmente in fatto di lasse, 
è per sé una perturbazione [Verissimo], 

Diminuite le tasse: frutteranno di più. 
Riducete la tassa di richezza mobile e 
ne avrete maggiori proventi. 

La lassa dì richezza mobile dà circa 
180 milioni; 90 per ritenuta, 90 per 
dichiarazione. Supponete che si riduca 
di metà l'aliquota. Sì perdono 4b mi­
lioni sulla ritenuta. Le dichiarazioni so 
no, in parte non piccola, in tali condi­
zioni che poio sì può nascondere: Co* 
munì, Corpi morali, Società che pub­
blicano i loro dividendi ecc. Supponete 
che su 00 dichiarazioni, 30 abbiano 
simile origine, avrete altri 15 milioni 
di perduti. In totale sì perderebbero 60 
milioni. Per ricavare ciò che oggi si ri­
cava converrebbe quindi che i 60 milioni 
residui, risultanti dalle dichiarazioni, 
diventassero 120. Ora, se uno dichiara 
oggi 1000 lire di reddito imponibile e 
paga 132 lire, credete voi che perchè 
domani si riduco l'aliquota a 6, CO 0̂ 0 
si nffretierà di andfiro a denunziare non 
più 1000 ma a drittura 4000 lire di 
reddito, onde pagare ^64 lire d'impo 
s ta? 

Uiformiamo, facciamo del macinato 
una tossa municipale, dice un solenne 
manifesto. Come se la distribuzione 

\ 

delle naturali forze motrici, che in Ita­
lia determina quasi intieramente la di­
stribuzione della macinazione seguisse 
le circoscrizioni amministrative dei Co­
muni, ovvero si dovesse por semplifi­
care la tassa determinare anche o l'o­
rigine del consumatore od il luogo ove 
esso consuma la farina. 

Io credo ohe il coniribueate italiano 
farà bene a poi?4 in guardia contro sif­
fatte riforme [Uariià). Né penso che iì 
partito moderato sia cosi inetto ad una 
assennata, prudente, successiva riforma 
dei tributi e delle amministrazioni. Non 
mancano in essa i dotti e gli studiosi. 
Osservo poi che oggi il metodo positivo, 
sperimentale, prevale, in tutte le scienze 
ed arti ed anche in quella di governo. Ora 
la scuola sperimentale richiede attenii 
studiosi, non superbi per idee precon­
cette. Ebbene se considero i servizi che 
rese il partito moderato, m̂i sembra 
che esso pecchi forse per troppa mode-
Stia. Se ci sarà un errore da correggere 
non sarà esso che non si affretti di ar-, 
rendersi all' evidenza dell' esperienza. 

Una dichiarazione io mi credo però -
in debito di farvi, ed e che se, come ' 
pur troppo è indispensabile, qualche 
aumento sì deve fare negli aggravi, 
son da risparmiarsi almeno gli aumenti, 
di vessazioni {Yerissimol ècna !) L'arse» 
naie finanziario in Italia è formidabile: 
primo dovere è quello di ritrarre dalle 
imposte esistenti il magg or fruito pos» 
sibilo, senza eccedere i iimiiì naturali 
delle imposte: così si risparmiano spese 
e molestie. 

Ho letto con piacere che i'on. Min-
ghelti alla scadenza dei trattati di coni- ? 
mercio si propone dì procacciare all'era­
rio, mediante le dogane, un cospicuo 
aumento d'intròito: evidentemente se ' 
si porterà sulle tariffe doganali qualcu­
no di quei tanti aumenti che si porta­
rono alle tasse che gravano la produ­
zione nazionale, non sì cadrà nel prò-
iezìonismo. Se non sì scorderà che jl 
produttore paga oggi ricchezza mobiJÈ!, 
macinato per ì suoi operai, ecc., ecc.> 
si manterranno le proporzioni stabilite 
nel 1803, e si potranno ricavare senza 
aumento di spesa e di vessazioni Îcqne 
decine di milioni. 

I 

La perequazione della fondiaria è atto 
di giustizia. Perchè non crescerebbero il 
loro concorso alle spese deUp Stato quel­
li ehe dalle strade e dai canali costrutti 

1 . ' • 

ebbero così ingente aumento di redito? 
Non mi saprei per certo acconciare 

a tasse che aggravino sensibilmente le 
vessazioixi delia generalità dei contri* 
buenti (Bene). 

• Si fa un gran discorrere di una tassa 
sulle bevande, la quale graverebbe 
quasi esclusivamente i Comuni aperti, 
molestandovi nel modo il più grave la 
circolazione dei vini. Credo che, o non 
sarà proposta simile forma di tassa o 
verrà messa innanzi come studio di 
gravissima questione. Io non saprei am­
mettere così grande aggiunta alle tri-
bolozioni dei contribuenti {Benissimo, 
Iravoì Scoppio di applausi). 

lo convengo, rìspettabiìissimì signori, 
che la posizione del partito liberale mo 
deroto si è fatta in Italia abbastanza 
di escile. Veramente i risultati della sua 
condotta furono, per ciò che riguarda 
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la politica, così spleoilidi, clie parrebbe 
dovere ia iiw/ione esserne entusl sta 

Ma noa si fu fortunati in guerra ef̂  
in fìnoczn. L'impressiono prodotta daì̂  
l'esserci Mfirio siuto nvverso si è pù 
presto (lÌRsipfiUi. Ma i danni de! dissosta 
finifnzìnrio si fnnno pentire ogni giorno 
(Vermmo\). Oh, se si fosse fitto cubito 
Ciò (*ììii ('{!;mino di noi farebbe in cosa 
p"opria, e ve senza cerimonie si ridnee 
la spesa e si accresce il Invero (ìnchè 
basti I Se si fosse fatto ciò ^he fecero, 
dopo infeuditi disiifstri, i m stri vieini, 
presso cui se non monca no i molti p.̂ r-
titi e h vivacità delle pDs?ioni politiche, 
si f'bbe però h mirabile virtù di voUire 
In Una sessione un incremento appena 
crf dfbile ne!fé imposte, pur di r.>^gmn 
pere Ttquilibrio! {^mmzìone). Avete 
mai pTov.Jto a fa tì tasti care ciò che sa 
rebbe ogĵ ì e con orni e ani ente ed anche 
pijbticomente l'Italia? [Contiriìii) 
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Presidente, cav. flioratori Comìgliere 
4M|>p6'(?e. - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. 0. Casalia. — Pubblico Ministero., 
cov. D. BoaeUi Sosf. Vroc> Generale. 
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Udienza del 22 ottóbre 1874. 
i;»udienza è apertó^aì'è 10 30 colle 

solite formalità. , f̂ s 
^Seguita l'audizione dei testimòni sul 

capo ottavo (Assassinio sulla persona di 
Soprani Ulisse, commesso la notte del 
20 giugno 1870). 

Accusaiis Biancani Angelo, Santucci 
Apollinare, Severi Acbii/e, Dall'Agata 
Luigi. Vmu Pietro. 

Vjene nuovamente inierpellata la a 
niente dì Ulisse Soprani, la quale assi­
cura ch« Simlucci ApoUin-tre venne per 
ben due volte a chifimare Soprani e che 
egli cedendo alle di lui pressanti do* 
mande andò insieme a Uii all'osteria 
delia Mavchetli, e poi in un caffè situato 
vicino alla strada Calci'neHì, i rede che 
potessero essere le 11, cioè un*ora pri­
ma che fosse assassinato. • 

Bacchetti Virginia 
Pres. Qamdo fa ammuzKixto Soprani 

slavate nella stessa casa? 
Teste, Sì, e l'ho veduto la stessa sera 

in cui fu ammazzato. Era tutto spaven 
UiOj perJocchè io gli domandai che cosa 
avea, egli mi rispose fieramente, mo­
strandomi un pugnale; «Questa sera 
deve fare il suo duvere; o io ammaxzo 
loro 0 loro atnnjazzano me. » lo cercuva 
di distoglierlo e di placarlo, ma invano; 
t Se prima della mezza notte non sono 
ritornato a casa, rispose, dì pure che 
mi hanno a&sassinatu. » 

Tiene chiamato a deporre Giovanni 
Resta* 

Pres. Voi avete conosciuto Ulisse So­
prani? 

Test. Si. 
Pres. Quando fu uccìso Soprani era 

vate a huvt̂ nna'? 
Tt'St. Era carcerato a Pinerolo per 

leato di stampa. Uscito dì carcere e 
venuto a Ravenna, Biancani Angeio mi 
raccontò i parùcoluri di questo assas­
sinio. Egli mi disse che avendo paura 
che U Suprani maniftstussei segreti della 
setta, CQtttìdui'ìgìi dal Tassìmn Augusto 
con cui aveva stretta amicizia, decisero 
lui insiem^iìgli altri accusati, di toglierlo 
dal mondo." Infatti io condussero verso 
la' mezzanotte vicino a S. Anna; Bian 
cani e Dall' Agata gli vibrarono i primi 
colpi, ma essendo il Soijranì riuscito a 
fuggire, incappò nelle mani di Severi 
Aeiiiile, il, quale uscendo fuori da un 
ammasso di pietre dietro le quilì sta­
va appiattato, lo iratteune tinche tutti 

ii altri sopraggiunti lo ebbero finito, 
iazza poi gli diede un colpo di piede 

sui volto quando già stava esanime a 
terra. {Sensazione) 

Leopoldo Soprani 
Pres, Conoscevate Biancam Angelo? 
Teste. Lo conosceva, ma non aveva 

una grande amicizia. 
Pres. Questo Biancani vi ha mai par 

Joto dei vostro cugino Ulisse'? 
Teste. Una domenica antecedente al 

di lui assassinio Biancani mi disse che 
una 0 due sere innanzi gb aveva salvato 
lo vita, nel mentre era staio assalito da 
più persone nnlle mura di Porta Adriana 
che gli stavano sopra con i coltelli, 

Miard Enrico 
Pres. Voi avetìte un oberco pon Se­

veri Achile? 

Teste, Sì, Severi mi diede una col-
telbitn; Severi andò in prigione, ed io 
andai all'ospedale. Uscito dall'ospedale 
venne un giorno Soprani Ulisse a pre­
garmi di rappatttjm;5rmi con Severi; io 
gii risposi che non voleva far la pace 
con chi mi aveva dato una coltellata. 

Morigi Paolo 
Pres. Ella era pr '̂S'dente deliri Società 

della Gampagn;i; la sera in cui fu uc. 
ciso il Soprani sì ricorda che ci fosse 
una'fésTa di bullo nell'orto della Soci» là? 

Teste, Sì; a questa festa però non pò 
teva partecipare, so non rhi era munito 
di bÌs;lietto e chi er) stato invitato. 

Modani si Tomaso, padrone d l̂ D;iirA-
gata, depone che non si ricorda se il 
Duir Ag.Jta venisse in boltepraìl giorno 
susseguente al fato di Soprani. 

Gol fieri Raffaele. 
Si trova detenuto nelle carceri di f̂ -

logna per aver trovalo uno schioppo ca 
sua Unente, così dice il teste, {Harilà) 

Pres. Conoscete nessuno di questi ac­
cusati? 

Teste Sì, ho conosciuto nelle carceri 
di Bologna Pietro Piazza e Vicari Ago­
stino, ! 

Pietro Piazza un giorno mi disse, nar­
rando di un tafferuglio in cui erasi tro­
vato in Roma ; » Se avessi avuto il col 
tello avrei messo qualcuno dove misi 
tempo fa quello di Havenna. » 

E un altro giorno mi,/enne un di 
scorso presso a poco cosi : « questo go 
verno infitme sta per cessare; faremo 
scorrere un canale di sangue per Ra 
venna. » 

Il Piazza dice che è impossìbile che 
egli abbia detto queste cose al teste 
purché sipeva che era una spia. 

Ma allora non lo sapevate; risponde 
il leste (llar'ììà genoralé). -

Giuseppa Calderoni 
amante di Sani ucci ApoHiìinre 

Pres. La sera in cui successe il fatto 
di Soprani, Santucci era a casa vostra? 

Tesie, Sì, venne d,\V Ave Ilaria e se 
ne andò dopo la mezzanotte, accomp."; 
goato dH un certo Emaldi. 

Pres, Nel vostro esame scritto avete 
detto di non rammentarvi l'ora in cui 
venne, e l'ora in cui parti. 

teste. Adesso però mi rammento, la 
verità è quo Ha ctie ho detto ora. 

Emaldi Mnttista 
Pres. Vi ricordate nella sera In cui 

fu ucciso Soprani d'aver visto Santucci"? 
Teste. Si, siamo partili insieme dalla 

casa della sua amunie dopo la mezza 
notte. 

Pres. Come è che divantì aì giudice 
istruttore avete deposto che non viri 
cordavate l'ora in cui siete andato a 
casa, e che non ricordavate in quella 
sera di aver accompagnato Santucci? 

Teste. Adesso però mi ricordo 
Mazzavillani yincenzo 

Pres. Voi avete il caffè fuori Porla 
Sisi, il ritrovo ubituale degli accusati? 

Teste. Sì. i, 
Pres. Avete memoria in che ora la 

sera in cui fu ucciso il Soprani abbiate 
chiuso il caffé? 

Teste. Non mi ricordo ; come non mi 
ricordo di aver veduvo nel caffè '. una 
comitiva composta dei cinque imputati 
deJrassa.ssinio Soprani. 

Zaccagnoni Paolo 
Pres. Avete conosciuto Soprani detto 

Birden? 
Teste. L'ho conosciuto nelle carceri 

di Pinerolo. 
Pres, Xi, ricordate dove eravate la 

sera in cui fu ucciso il Soprani? 
Teste- Ero nella mia osteria, e mi ri 

cordo che la chiusi fra le undici o mez­
zanotte. Quando salivo alla mìa camera 
per coricitrmi, mi affjceiai alia finestra 
che mette sulla vìa interna di circon 
vallazinne fra la porta S- Marnante e 
porta Sisi, e vidi provenire dalla via 
S. Nicolò una comitiva di persone fra 
le quali chiaramente distinsi Dall'Agata, 
Severi, Biancimi Angelo, Piazza Pie|ro, 
Santucci Apollinare, e udii una voce a 
dire t non sarò p'ù sporco dì sangue.» 

Pres. Sapete chi fu che profferì quelle 
parole? 

Teste. No ri lo potrei prenìsare. 
Pres. Sapreste dirmi l'ora in cui ve 

deste questa comitiva? 
Teste. Fra le undici e le undici un 

quarto. ' 
Domenico 

Pres. Le ha mai parlato Zaccagnoni 
dei fatto di Soprani? 

Teste. Ho veduto un giorno Zacra 
gnoni molto conturbato perchè avea 
confidato ad una persona di aver ve; 
duto una comitiva di persone ecc. (qui 
racconta il fatto narrato di sopra), nella 
notte in cui sueoesse Tassassinio di So 
praiii, la quale persona V andò a rife­
rire al questore Sennini ; ecco il motivo 
di questo suo turbamento : non mi disse 

] altro. 
Si legge la deposizione di una Gico-

guani Adele, assente, che è inconclu 
dente. 

/ 
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É esaurito V ottavo capo d*accus « 
Si viene a trattare del nono capo di 

accusa. (Assassinio sulla persona del 
trafficante Gambi Giacomo, commesso 
la sera del 22 agosto 1870), 

Accusati: 
Pascucci Arislodemo e ^iUtli barite, 
Pres. (volgendosi agli imputati), Nel-

Patto in cui verso le ore 8 IjS pom,, 
del gtornn 22 ajrosto 1870, i! rivendi 
tore di cocco eril Gambi GiaC(>mo, stava 
all'esterno di Pori' Serrata, rinietiondo 
entro un carro quel resto della sua 
m e ree che era g h ri m a sta i n ve n d u ta, 
venne improvv'Sìimente colpito nel petto 
dall' esplosio e di un' arma da fuoco, la 
quale produìcndo^li una peritonite, lo 
trasse a morire nel civico Ospedrde. Di 
questo fatto siete imputati voi, Aristo-
demo Pascucci e Vitali Sante. 

Accusato PijimicGi 
Pres. Voi iwete conosciuto Giacomo 

Gambi? ^ . 
Imp. Non l' ho m n visto ne conosciuto, 
Pres. Col calif''tliere Mjzztvillani, a 

ve va te amicizia ? 
Imp. Lo conoscevo ma non aveva a-

micì/ia. 
Pres. Vitali lo conoscete? 
Imp. Sì, l'ho concsciuio nel caffè di 

Mazzavìlliini. 
Pres. Avete avuto notizia deiromicìlio 

di Gambi Giacomo, commesso fuori Porta 
Serrata ? . . - • . , 

imp. Non ho mai seuti^.parlarne (risa). 
Pres. Avete conosciuto un cèrto San 

tetìori? ; . 
Imp. Stava in casa sua nel 1870. 

Accusato Vilali Sante 
Pres. Voi afiparieneste alla socìeià di 

mutuo soccorso? 
Imp. Sì, fino al suo scioglimento. 
Pres. Avete conosciuto naturalmente 

Pascucci; avevate amicizia? 
Iiiìp. Lo conosceva ma non aveva a 

micìziii ; P ho conosciuto nel caffè di 
Mazzavilloni. 

Pres. Conoscevate 6i\nìbi Giacomo? 
Imp. Non l'ho mai conosciuto. 
Pres. Sî pete che a Mazzavillani aves­

sero fatti degli atTfontì? 
Imp. Nosfijg ore, 
Pres. Quando sapeste l'omicidio dì 

Gambi Giacomo ? 
Imp. La mattina susseguente. 
Pres. Avete mai prestato nulla a Pa­

scucci ? • 
Imp, Mai. 
il cancelliere legge la perizia medica, 

constante la gravità delle ferite del Gam 
bi GÌJ>como. 

Poscia legge la denuriZia della morte 
di Gambi Giacomo. oli 

QamU Antonio 
Pres. Voi con Gambi Giacomo ven 

do Vii te i'ceco rn eri; foste presente quando 
fu ucciso? , ; 

Teste. Sì, sentii la detonazione ; vidi 
il malfattore che fuggiva per la vìa di 
S. Alberto, di mediocre statura, vestilo 
di scuro con cappello nero basso, ed 
altro individuo, il quale a certa distanza 
attendevalo e coi\ luì si unì nella fuga. 

Pres, Avete sentito addebitare questo 
fatto a nessuno? 
• Avv. Villa. Pregherei il teste a voler 
spiegarsi se dui vestiario di quei due 
che fuggivano ha potuto conoscere se 
fossero contadini o operai di città. 

Teste, Era tanto buio che io non ho 
potuto distinguere. 

Ptigholi Gav, Giovamii 
profet^sor chirurgo primario di Ravenna. 

Pres. Eli ri ha visitato Pascucci f 
Tt ste. Visitai, tempo addietro, un gio-

vinoUo chî  mi fu condotto dal Resta, opde 
esaminassi se avesŝ ì principio di tisi; io 
non conobbi al momento chi fesse; me 
Io presentò il Hest̂  e lo curai ; in se 
guìto poi nel gabinetto del giudice istruì 
tore a Boiogo» mi fu presentato per Pa 
scucei, ed allora solo seppi che il gìo 
vìnolto curato da me era Pascucci. 

La seduta è sciolta alle 4 1(2 
[Conlinuà) 

FIRENZE, 28. - Mons. Gìoncchìno 
Limberti arcivescovo di Firenze,è morto 
ieri all'improvviso* Nato in Prato il 15 
lugi'o 1821,''egli er.» stalo elevato a 
quella dfgnità arctcpiscopale ii 3 agosto 
1857, 

Erii affezionato alla dinastia lorenese 
e contrario al nuovo ordine di cose. 
Però non ha mai compiuto alcun alto 
che lo metless", in opposizione col popo­
lo; anzi col Municipio fiorentino è stato 
ognora in buone relazioni, 

PARMA, 28. - Nell'a'lunanza delio 
raln tenuta oggi in questa città si pro­
ceda tte ad una votavìnne sopra i diversi 
candidati proposii. L'nn. comm. Oerra 
riportò il maggior numero di voti, cioè 
139 ; e dopo di lui il cav. Carmi ne 
ebbe 130. I votanti erano 180. 

NOTIZIB BSTBRE 
p V,rVwfV ^'"*J^ 
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FRANCIA, 27. — Leggiamo nel Con 
stitul'totmeì : 

Se le nostre informazioni sono vere, 
il s'g. Batb e e parecchi altri de' suoi 
colleglli dell'Assemblea si proporrebbero 
di chiedere, iti una delle pnme pedule 
di questa, che le leggi costituzionab 
fossero messe all'ordine del giorno. Quin 
di l'Assemblea surebbe obbligata di man-
ten re la promessa già fatta di separarsi 
nei mese d'agosto, 

11 governo non nccon«entircbl)e ad 
alcuna dilazione e un buon numero di 
deputati del centro destro paiono anzi 
disposti ad Approvare una proposta di 
scioglimento anziché prolungare indefi­
nitamente una suu-tzione dannosa «gli 
ìnier» ŝs\ del paoae, i q îali richiedono 
l'organizzazione del settennato. 

SPAGNA, 28. ^ Telegrafano nWriaUe: 
Un T'uovo shfiTco di armi deslìuoto ai 

carlisti è avvenuto sulle cnste di Spagna. 
Lo sbarco si è opê ,̂tp seqza difflcobà. 
La nuova convenzione fra la Francia 

e la Spagna per la sorveglianza della 
Bidaasna entrò in applicazione. Non si 
permetterà più di stiizionare aì pontoni, 
col mezzo dei qiajj.si effettuava quasi 
tutto il contrabbfindc^ , * • 

AUSTRIA UNGREBIA,̂ 2S, - - La Com-
missìòtììé del Réicfisratu'austriaco, inca 
ricala dell'esame del progetto di legge 

j sulla riforma delle imposie, sì occupò, 
nella seduta de! 2*1 corr., del progetto 
del governo, relativo all'imposta sul 
fabbricati. Il relatore Schiuiss notò che 
il ministro delle finanze, presentando il 
bilancio, espresse piìi volte P opinione 
che, in seguito alla riorganizznzione del 
sistema tributario,, ì̂j deve attendere un 
aumento nel prodotto delle imposte. L'o-
ratoire rnanifesiò In convinzione che qde-
sto riordinamento delle imposte com 
prenderà nuove tnsse e non già un au 
mento nel saggio delle tasse esìstenti, 
lì ministro delle finanze. De Prelis, con. 
fermò queste dichiarazioni. 

- ^ ^ — • -
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' NOTI^IIì;jTAli.IÀNE 

ROMA, 28. — É pubblicato ii Rego­
lamento per V applicazione della tassa 
sulle rendite dei corpi morali e stabi­
limenti di mano morta. H^^J ; r 

Sê dici sono Te" perso ne chiamate a 
rispondere di associazione di malfattori 
e ai furti qualificati, comparse alla Corte 
d'Assisie di Roma. 

Gii imputati Gìovan Ballista Mauri, 
Luigi Celini, Vincenzo Boni, Stefanoli 
Francesco, Rocche Luigi, Luzi Giuseppe, 
Milani Paolo, Ferrari Giuseppe, Cavanì-
^lia Antonio, Ciocci Giovanni, Silvestri 
Giovanni, Mancinelli Antonio, Mercanti 
Giuseppe, Marinelli Luisa, Fiorilli EU 
sabetta e Fiorili! Francesca, possono 
veramente d rsi ferracci di hottega, per 
che nella niaggi» r parte avanzi della 
d,ìrsena di Civitavecchia e di qualche 
olirà casa di pena. 

Il ^Indaco di Padova notifica : 
Il nuovo Rpgolamento generale di Sa­

nità 6 Settembre p. p. dispone: 
Art. 120 Gli erbaioH o sempUcisli ed 

ì Droghieri dovranno denunciare le loro 
officine al Sindaco del Comune ove le 
stesse Fono stabilite, nel termine di due 
mesi dalla pubblicazione del presente 
Regolamento, 

Art. 121. Per intraprendere il commer­
cio e la vendita di erbe e piante indi­
gene di uso medicinale e per aprire una 
nuova Drogheria q necessario darne il 
preventivo avviso di 16 giovni al Sin­
daco locale. 

Art. 122. Le erbe e piante indi gene 
i fiori, ì semi e le radici loro; quando 
siano di natura pericolosa e venefica 
ed atte a produrre perniciosi effetti, non 
potranno essere dagli erbaioli vendute, 
0 comunque cedute che ai soli, tarma 
ci»tì od ai Direttori di laboratori chimici 
o di stabilimenti farmaceulicìi ' ̂  ^ ' • ' 

Art. 123. Le sostanze venefiche, che 
i Droghieri possKìo tenere a termini 
del Codice Penale, saranno indicate in 
apposita tabella da redigersi al Consì­
glio Suparipre di Sanità ' \ 

hi conformità al disposto da Circolare 
Prefettizia i^ andante N. 1381 9414, 
s'invitano pertanto) tMtti indistintamente 
i Droghieri^ gli erbaioli o semplicisU che 
esercitano nel Comune a denunciare le 
loro officine presso questa Divisione Sa­
nitaria Municipa'e non più tardi nel gior-
no dodici Novombre prossimo venturo, 

1 

sotto comminatoria dell'applicazione di 
una multa da Lire du& a cinquanta a. 
termini dpi disposto dall'Art. 141 del 
prefijto Regolamento. 

Padova, 26 Ottobre 1874. 
U Sindaco 
PICCOLI 

R. tIiBlv«rAl4ù d i P a d o v a . — 
Avoiso. •* Gli cpami di ammissione ai 
cgrsi universitari si terranno nei giorni' 
e nelle ore qui sottoindicate. 

Esame scritto, componimento italiano 
per tutto le Facoltà nel dì 9 novembre 
p. V. alle ore 10 ani. nella sala leti. /?. 

Componimento latino e traduzione dai 
latino in italiano nel di 10 detto mese 
alle ore 10 ani. nella sala leti. B. 

Esame orale^ per tutte le Fncollà nei 
successivi giorni 11 e 12 detto mese 
alle ore 10 ant. 

B.dla Reggenza della R. Università. 
Padova li 28 ottobre 1874. 

Il i?eltare 
T O L O M E l . 

Aduuanxa elettorale. — Ieri sera 
in via S. Bartolomeo si raccolsero, come 
abbiamo annunziato, alcuni elettori del 
partito democratico. 

L'adunanza era in numero di 29 per; 
sone. Dopo viva discussione venne ac* 

j • • ' • . • • * 

celiato di nominare un Comitato di­
sette meinbri. perj proporre i candidati 
al 1. e 2. collegio ài Padova, e quelli 
da raccomaudarsi nella Provincia, che 
si avvioìnussero al programma dell'As­
semblea, e dì esporz'e le ragioni in­
fluenti sulla scelta dei nomi, A membri, 
del Co mila lo elettorale vennero eletti, 
gli avv. Tivarohi, WollT, Marin, Pog-
giana. Caffi Eustorgio, ed i sigg. inge '̂ 
gneri De Mattia e Alpron, stante la ri-
ntJiiiz'a dell'avv. Cocchi, e del doit. Be­
niamino Luzzatto. 

Collegllo dt iLondInara. — Scrì­
vono da Ocohiobcllo, 26, alla Vooe dùV 
Polesine: * . 

Un avvocato e un negoziante di Len-
dinara furono da noi ieri e passarono 
per Fratta, Flesso, Pincara ed altri co­
muni, porta urlo un indirizzo col quale» 
invitano il Giuria ti dai 27 Comìzi a pre­
sentarsi al nostro Collegio per spiegare' 
li suo programnEìa,. ma in tuttii la se­
zione non raccolsero che b o 6 firmo^ 

Non è molto a dir verol 
Qui la grande maggioranza degli e-

lettórì è del tutto conservatrice, e non 
si stacca dal suo candidato. Meno che 
mai poi può incontrar favore un candi­
dato omnibus. ' 

— Lo slesso giornale dice; 
Il Bacchìgìione ha da tendinara una 

corrispondenza, nella quale la passione 
di parte fa dire a chi scrive molte cose 
inesatte frammezzo a deiìé ameaìtà di 
pochissimo sugo, sull'adunanza eletto­
rale del IS corrente. Il corrispondente 
dice che ognuno ripeteva che nulla avea 
capito del discorso delPonoróyole Casa* 
lini. Ciò potrà essere forse avvenuto al 
povero corrispondènte —• la qìiaì co.̂ a, 
non gli tornerebbe di lode •- ma lo 
maggioranza ha capito e apprezzato. 

Collesto di Vittorio. — Con let­
tere comparsa nel giornale La stampa 
di Venezia Fegregio avv. Alessandro 
Pascolato ritira la sua candidatura dal 
collegio di Vittorio, 

tJna eoprifSpoiidenz:9.'•— VEld-
tore Vemto ce la tiene un po'1 Ungheria 
per le nostre osservazioni quanto nw-
deste, altrettanto brevi, circa la ripro­
duzione da esso fatta dì una nota cor-
rispondenza dh Padova al /?mnnt)ajnt'»/ô  

Cento e cinque righe, (abbiamo â uto 
la pazienza dì contarle) per dirci; che sì 
trattava di un serapUce error materiols 
dei correttori di stampa, che non hanno 
tenuto conto di una grossa linea lìr̂ t'̂  
sulla parte delia corrispondenza, ch& 
poteva rincrescerci t Sono troppe. 

Noi vogliamo credere senz'altro qn''"* 
to ci dice PE/dfore, che i correUori non 
abbiano veduto la grossa linea, ma sic­
come i giornali si scrivono per il pub-
blìco, e non soltanto por leggersi ira 
loro, anche gli errori materiali devono 
essere spiegati. Se quindi acceiluuTfìO 
con tutta sioceiità l"̂  spiegaziote data, 
non possiamo favo allrettiuìto per il t'iî î ' 
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provero, che VEhtloro ha voluto darci, 
di soverchio z^ìo. 

Esso ilice: «Abbiamo dimenticalo di 
far tesoro di una maasloia, che, a'^nco 
friUicesê  non cosa» poro dì o-'ser gin-
sta — Stirtoittpas trop de zète f* V s^amo^ 
0 e/ è di troppo, o è un omaggio alla cor­
reli" e; ma non imporla. 

G'ò che importa si ò: che noi, né 
sìnmo saliti sui irampoli, né abbiamo 
voluto dar lezioni 6X caneà^a, nri sol 1 
tanto esser c\\\^x\\\^ a cìmrirù mpvnUillo 
i lelfori\ ch^ in nprodozione deplorata 
fu l'î Totto di un errore involoHario e 
non di proposito dsliberĵ to. L.ft dichia* 
razioni verbali se bastavano per noi, non 
servivano per il pubblico. 

Noi crediamo che il nostro zelo non 
sia stato soverchio: che quindi se la 
Ideissima francê ô è giuf̂ ta, in questo caso 
non fu bene nppìinata. 

CAPAne cavAtltMCh. - L\aUra sera, 
verso le ore sette, le Guardie daz/arìe 
di servizio a S. Crocê  trovarono sulle 
mura un cavallo morto, a cui sì era pjià 
comincialo a togliere la pelle, con evi­
dente inteozione di metterne la carne 
in commercio. 

Sembra che al soprag^iungere delle | 
Guiirdìe gli autori 'iella macellìzìzione 
cìandesf na siensi dati alla fuga, però 
furono riconoscìali, e venne loro con-

morto, eseguito anche il sequestro di 
altro cavallo abbandonato di loro per­
tinenza. . 

S*'̂  cnme abb'amo ìnsìs'ìio tante volte, 
si f s<?e r!f̂ rcato con tutto il nn^ajhile 
impej?no di aUivare, non limitnnf1o<*ì ad 
antoriz'/arla, la macellazione drdla cffrne 
eqnina, non si sarohbft ora p̂ pn̂ U a 
iKiangiarln per manzo, in cangia del com­
mercio iTe '̂ito che se ne fa, e forse 
malsana, perchè non soitop ì̂sta , cnme 
la cfirne di manzo, al controllo delia 
visita «anittirìa. 

h i •• 

Òs^i correvano voci non tanto ras­
sicuranti sullo stato della signora Lo 
l'ia yUerbì ferita l'altro giorno. 

Un ^»tto, ^ Ieri sera un assem* 
Jjriimcnto di persone ostruiva il pas-
saî g'io in via Pedrocchi. Emno circa 
le ore sette. Taluni, le sartine spe­
cialmente, che a queiPora muovono 
dai negozila vedendo la cosa insolita, 
lasciavano la via diritta girando per 
quella del Siile Vecchio, per la Piazza 
e via Turchia, collo scopo dì evitare 
qualche brutto incontro. A questi lem-
pi... eh... non si sa mai... : tutta quella 
gente ci dovea esseje per qualche cosSj 

Nei?suno però ne avrebbe indovinato 
il motivo, che noi diciamo in duo pa­
role. 

-r' I 

Sul tetto della casa F,.., di facciata 
Pedrocchi, dev'essere succHìuta, per 
gelosia d' amore, una loUit lerribile fra 
due gatti, poiché du un quarto d' ora 
se ne udiva il AITO insistente miagolare. 
Qijal fosse l'am^bìl micia contr.jstatfi non 
lo sappiamo; certo è clie air improvvido 
uno dei rivali precipitò da! teito sulla 
strada. Ivi l'altezza è assai significante, 
ma com' è privilegio dei gatti, che in 
queste vicende vanno spesso illesi, se 
non battono il naso, il caduto subito si 
riebbe, quindî  non sappiamo per qual 
capriccio, anziché prendere la via, spiccò 
un salto, andando a cacciarsi sopra una 
balconata del caffè Pedrocchi. Forse, il­
luso dai cristalli e dui chiarore, credette 
trovare uno scampo nello stabilimento, 
ma disingannato, diventò cnme furioso, 
^ cogli occhi scintillanti quali due bra­
gie sbuffava, mostrando denti ed unghie 
ai curio.9Ì, che in un istante gli s'erano 
fatti d'attorno sulla strada. Chi stava 
guardandolo, chi Io aizzava, ma se il 
gatto facea mostra di scendere dalia bai-
coiVAia, la folìa di3perdevasi, quindi ri­
calcavo si od-.iosso al gì Ito. Quella scena 
singolare durò per qualehe tempo, fin 
elio un tale più risoluto degli altri, gettò 
sul gatto un sicco, ne lo avvolse bene 
strttlo, e portò via la povera bestia, 
non sappiamo dove. 

Sii i g.itti fossero candidati, sì potreb 
he dire che uno di questi, non siipendo 
farlo in altra guisa, volle produrre a-
gitazìone elettorale saltando giù dei 
tetti. 

Una |»or«Anft provenienie d̂  Ales­
sandria d'Eg tto cerca un collocamento 
in qualità di domestico presso ciud 
che famìglia. Per informazioni rivol­
gersi al Gaff̂ - ilei Gommaroìo, 

fierl«ol<iirii. — Li Ferseì>era>ìza 
ha da Montpellior, 28, il seguente di­
spaccio: 

« Ieri si aprirono solefìnemsnte con 
grandissimo couctjrso i due co^gi'essi 
di sericoltura* 

U pre^iuo, il preMdenw ed i comitati 
saluVdir*nìo i rappresentanti di potente 
amiche intervenuti al congn^gso. 

Eia'io presenti p'ù di 800 inscrìtti, 
Saaibiiy P Viale funuio procliimili pre 
silenti: Frtì-̂ ctìi, (•«otoni, Tjrfjioni Toz-
zetti a vice presidenti. » 

L'Italiit ò rapprt^s-ntaia al Con '̂resso 
bacologico-sertcolo, adunato in Montp»ìl-
lier, dai signori : 

Professoi'e Verson, direttore della sta­
zione bacologica dì Padova; '• 

Professore Cantoni, direttore della scuo­
la superiore di agricoltura in Mii'»no; 

Conte Gherardo Fr<ìscÌ3S presidenti 
dell' Ass'iciaziono agraria f/ uiana ; 

I S. Metìzzari, ex df̂ putato. 
Per la sezione di viticoltura: 
Cav. Alan (redo Beri >ne di Sambuy, e 

professore Adolfo T.irgioni Toztetti. 
n ^ k ^ ^ * ^ i ^ i ^ i H ; -*id " I H 'W • l~ 

ULTIME NOTIZIE 
^ " p • '^* 

Il min'stro d'agricoltura e commercia 
di concerto con quello dell'interno, h. 
inviato alle deputazioni provinciali, ai 
sindaci, alle rjpp"esentanze agrarie e 
a prcfritti del Kegno, un progetto com 
Pilato dal Consiglio superiore d*agricol 
tura sull'ordinamento della polizia ru 
rale allo scopo di 4̂  tiara mire la proprietà 
e d'impedire i forti campestri. 

Le autorità É^UIdette sono state invi-
I " ' 

tale ad emettere il loro parere sopra 
quel progetto che dovranno rimettere 
al MinisÙTO non più tardi del 31 di­
cembre 1874, essendo ìrilenziòne del 
Governo dì presentare sòlìócìlamente -A 
Parlamento lì relativo disegno di legge. 

c^^ito4*«^^P^H ^ * É « * ^ i b ^ ^ 

Il ministro Bonghi ha fatto ieri mat­
tina (29) uno splendido dìst̂ orso neì-a 
sala deiristituto Tecnico dì Napoli, alla 
presenza di circa duemila parsone. 

« U H M ^ i M H t . ^•r iÉ«« 

Leggì(imo nella Gazzella ài Forlì : 
Fa arrestato un tale che procurava 

delle flr'i e ad una violenta protesta con­
tro le attuali istituzioni, e che propo­
neva a deputato il sig. ^aìzania. 

Corriere della sera 
s o ottoii»i»« 

1 * * ^ ^ . ^^•^^^ k • • • I H • 

CRQN&C& ELETTORt^LE 
^ — h n — ìu I ~ n — i | r ~ ^ ^ 

Lettera clell'avv. Chinaglia 
aironor. Comitato eletto- ' 
rale del Collegio dì Mon-
tagnana-Vighizzolo. 

La iumiertoia offerta della candida­
tura l'ila Deputazione di questo Colle­
gio che mi viene da.ironur. Comitato 
Elettorale più che ad uno sterile atto 
di riconoscenza mi obbliga ad aU-une 
franche dichiarazioni intorno a quell' in 
dirizzo di intendimenti con cui sentirei 
di accettare il grave compito della po­
lìtica rappresenranzi). — Affrettandomi 
pertanto a soddisfare quest'obblìgo non 
intendo di addentrarmi in un disteso 
Programma, il quale, quando anche mi 
riuscisse fattibile mancherebbe sempre 
di queUa serietà che proviene non tanto 
dalle parole quuUo dall'autorità e dal­
l'esperienza di chi scrive. 

Poco agguerrito nei sagaci accorgi­
menti dulie pubbliche COB^Ì anzitutto 
dichiaro d'aver bisogno di essere sor­
retto dall'appoggio dei miei Concitta-
dìnìj e questo devo mettere per base 
della mia esistenza politica (se pure 

• I _ 

mi verrà data) e compiacermi che na 
sca da una reciproca omogeneità di 
principiì senza di tui non mi veiTcbbe 
fiilto pî r alcun modo di i\cft<iitt'dre la 
responsabilità del m înfiato. 

Interprt'tLmdo atiuiique il voto della 
maggioranziì onesta e hhcrale di que­
sti Elettori, pongo come premossa fon­
damentale la pit̂  sincera e franca ade 

sione ftU'attnale or-iinamento Monarchico • 
Costituzionale dello Stato, non soltanto 
por rispetto alle nostre leggi statutarie 
e per vincolo di giuramanio, ma per 
intimi convinzione altro*! che esso me­
glio dì ogni nhro risponda alla truJi-
zioni, ai bisogni, ai sentimenti del no­
stro Pî ese, Laonde credo più che mai 
d'iveroso pei Daput-ui di ra;mtenereed 
accrescere l'autorità del Pirlamenio e 
fton frequento intervento alle sedate e 
'!on pacatezza e temperanza di discus-
sinna serbando sempre vìvo lo spirito 
Iella concordia a neh a fuori d all'ambito 
tcMa Cimerà ed invùlneriio quel ri­
spetto ver̂ io se st;33i uidispànsahile per 
avere diritto al rispetto dei Paese, 

Argomento do Ile più serio e prlnci* 
pnlì preocctipazionì h la questione fmm* 
ziaria ed amministrativa nella quale se 
non altro so vedere questo di bene 
che Ih sua gravità stessa sempre più 
intesa e meditata dagli animi dei cit-
t'(dinJ, deve rendere ai Deputati pfù ri-
Soluta ed agevule L'energia dei rimedi 
tìd il proposito di Creo are qutdle impa-
zienze che pure aspirando al meglio 
nPlle angùrie presenti sarebbero pro­
prio nemiche del bene. — Per ben 
provvedere ai bisogni della finanza e 
lell'amminisinazione reputo indispensa­
bile che chi ne tiene li direzione non 
^a costretlo di svigorirti le proprie 
latitudini sull'arena parlamentare in uno 
sperpero di attivila faticosamente rivolte 
i siringare ì\ fascio delle forzo, di cui 
•bbisogna per muoversi. — Sono per 
ciò convinto della necessità di sosto 
nere il Governo, ed è mio voto che 
questo sia solido e forte, e possi vivere 
oon di tolleranza ma di fiducia collo 
appoggio non di una agglomerazione 
lì uomini 0 peg'̂ io ancora dì os dllanti 
falangi, ma Vli'un computto e numeroso 
pfìrtito. — In tal modo Topera dei Mi 
nistri potrà raddoppiare di lena nelPat-
tuazione di m?» tura te riforme e sarà 
scongiurato 0 reso m^no frequente il 
donino delle crisi e dì quelle transa^ 
zionì che all'uUima ora fi liscono collo 
snaturare i( concetto primo dei prov­
vedimenti legislativi, dando ansi mag­
giore alle opposizioni degli avver.ìari. 

D'altra parte semplificalo e rirlotto 
I per forza di cose laUv.e avverse tali 

altre l'avorevoU il problema dei nostri 
bisogni a pochi punti concreti, supremo 
feti questi il pareggio delle nostre fi 
nanze, per modo che tutti i partiti par 
tamentarì sono pressocchè concordi nel-
l'appuntare le loro mire verso lo stesso 
obbiettivo, io non so vedere una discre-
pimza C03Ì seria nelle proposta dei 
mezzi finora escogitai da teneroìi im 
pensierìto e perplesso sulla scella che 
devo preniere. — Egli h per ciò che 
serbando intatta la indipendenza del mìo 
carattere e l'onestà dai miei propositi 
10 starò col Governo e mi vi manterrò 
tanto più SEildd e risoluto quinto più 
riconosco che i meglio cotnpetenti con 
cordano nelle sue idee contro le quali 
m^dgrado l'acuire di forze opposlricl 
non veggo contrapposti espedienti mi 
gliori. — p.ù che io nuovi ordinamenti 
ed in nuove tasse, come ebbe anche a 
dichiara re il Capo dei M nistri, nutro 
fiJucia in una ponderata rif.*rma del 
nostro sistema amministrativo e tribù 
tario da operarsi rispeito al primo sul 
dato della maggior possibile sempliciià 
ed economia nel congogno dei pubblici 
servigi, riguardo al secondo sul dato 
della più rigorosa e giusta percezione 
dei carichi congiunta alla più equa ri­
partizione dei medesimi cos'cchè, insie­
me al triste esempio ed al danno del fé 
frodi, sia tolta per quanto è possibile 
fra contribuente e eoniribuenie la odiosa 
ironìa dì certi confronti la quo le riuscen­
do più incomportabile ancora di qualsiasi 
grave imposizione, rendo vaclUanti molte 
fedi ne! sentìmeiUo della giustizia e in­
sieme de! buon governo, 

D -̂b'to {\[ sî ggui u'mmimstraziono non 
solo ma fmchfl di umanità reputa si.t 
quello di mantenere con fermezza nel 
Piicse la pubblica sicurezza 0 ristabilirla 
ad ogni costo ancho con straordinari 1 
nitìZ'ù di rigore in cî uelle Provincie nelle 

quali trovasi fatalmrnte ridotta in mi­
serrimo siato. -^ In ciò oltrecchò il 
voto di tulli gli amici dell*ordine civile 
mi suffraga più spocialmonte il senti* 
mento d'orrore che su queste miti ed 
educate popolazioni desta lo spettacolo 
di una plagi così ribelle finora ai ri 
medi ordinari. 

Intorno alla scabra questione dei rap­
porti delia Chiesa collo S-ato riconosco 
anzitutto la necessiià già avvertita dal 
Governo stesso di reprimere energica­
mente ove occorra, insieme ad ogni 
nnma sovversiva di qudsiasì altro pir­
li to, anche i conati retrivi della fazione 
reazioniria convinto che questi oltrec­
chò insidiare alle nostre istituzioni ed 
all'unità della p:\tria'̂ *accrescono l'a 
sprezza di collisioni fatali dtil piri per 
la Società civile che per la religiosa. — 
Ma mi preoccupano quelle coscienze 
intemerate ed onestamente convinte che 
rese difddenti dei mezzi e del fine pro­
postisi dalla podestà civile temono di 
vedere nei primi l'arma della persecu 
zione, nel secondo il naufrvìgio d'ogni 
idea morale in un mare dì tralignote 
pissioni. — Dissipare le angustie di 
questi spiriti trepidanti ed incerti dando 
prove leali di mantener libero e rispet 
loto il principio religioso ed inculcata 
la moralità in ogni atto di ammìnisira-
alone e più che in tutto nella pubblica 
'istruzione, credo sia opera oltrecchè di 
civdtà anche di sagace governo dacché 
essa tende a conferire a questo l'ap­
poggio di tutta quella schiera di citta ̂  
dini che nel sentimento religioso affi­
nano la bontà dell'animo e la inlerezza 
del caratlero. 

Non mi trattengo a parlare in torno 
agli interessi locali del Collegio per 
due motivi. Primieramente perchè mi 
preme sfuggire a quafsiasi più lontano 
sospetto che di questo delicato argo­
mento io mi possa valere come di un 
mezzo, già troppo abusato nelle lolle 
eleiiorah, per guadagnarmi gli animi. 
In secondo luogo perchè rispetto alle 
principali e legittime aspirazioni di que­
sto territorio, pochissimi, no son certo, 
vorranno farmi il torto di credere che 
io non ie conosca, non le divida e non 
abbia cooperato fin qui e nella mia città 
e presso i Co osigli della Provincia per 
renderle soddisf.ute. 

• I 

Sui punti che som mari amen te ho ac­
cennato più sopra opino debb.i in prin-
cìpal modo, ri volgersi Ta Menziono della 
nuova legislatura. Essi per mio ed al­
trui î vviso esigono un lavoro minuto 
di analisi, dì raccoglimento, di studio, 
una cura indefessa, di acquistare il 
senso pratico delle cose che si va gua 
dagnando mano mano, che l'attrito fra 
gli ostacoli reali ed i principiì astratti 
scevera il bene raggiungibile da quello 
soltanto escogitabile e condensa sul 
primo tutte le attività che andreb 
bero scrutiate in cerea del secondo. — In 
questo cammino taluna idea accolta ed 
aCIermata in sul primo ridestarsi della 
nostra vita nazionale, rimane di poi ab­
bandonata fra quiele illusioni il di cui 
fascino fu tanto potente sui giovani, 
speciii]mente su co\oro che accorsero 
al riscatto del proprio Paese. •— Di que 
ste illusioni da me pure provate io 
non ho a pentirmi perchè originale ap 
punto da patriottici entusiasmi e dalle 
impazienti aspettative della nostra libe­
razione. — Non ho nemmeno a doler­
mene perchè le due grandi mete cui 
esse facevan corona, Koma e Venezia 
sono orm ì̂i raggiunte. 

Del poco eh' io feci e del molto che 
sentii, sempre con onesta coscienza, va 
do tranquillo e contento poiché lutto 
questo mi ha reso, in mezzo a qualche 
buon frollo di esperienza, la impressione 
più viva e ognor desta dei grandi sa-
crifici che l'unità d'Italia ha costato. — 
D'altro canto nel partito governativo 
dell'ordine e della libertà cui mi ascri­
vo, sono ben lieto di vedere, quantum 
que la morte ne vada tutto giorno di­
radando le fila, talune di quel'ì strenui 
miei capì che come mi lasciarono nei 
giorni delia riscossa esempi insigni nella 
difesa della patria a me giovane ancora 

sapranno fornirife di nuovi nel senno, 
civile per reggerne le sorti future. 

Monlagnana 20 ottobre 1874» 
' Luigi Chinaglia, 

:̂rKÌT 
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ULTIMI DISP/lGCr 
(Agenzia Siefani) 
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niCUMiNG, 29. — Apertura del Reich-
siyg. Il discorso dell'' imperatore enu­
mera ì progetti da prescMnarsi rehtivi 
a da g ustiztA ̂  al compimento deil' or* 
gani/Z!ZU)(ic militare, acc«.*ntuaiido la 
Decessila di elevare le quote matrico­
lari degli Stati federali, m causa del 
rincaro dei vjverj, e al progresso tecnica 
militare. 

Dice che 11 Consiglio federale ordino 
r e In bo razione del progetto del matri­
monio civile obbligatorio. 

I 

Lo relazioni colle potenze sono bene-
voh. . 

L'amicizia coi sovrani d ì̂ grandi Stati 
è una gjiranzia della durata della pace. 

LMmpGratore dichiara che é lontano 
da ogni tentazione dì usare le forze 
dell* Impero altrimenti, che per difen­
derlo. Suio anzi queî te forze che 
meUono il governo della Germania, 
in islaio di tacere innanzi agi' ingiusti 
soèpétti imputati alla sua poiitica e di: 
non proniJere posizione contro la niale-
voleijz.i 0 la pussipoe di partito, ove 1 
sospetti hi\nno origine, che allorquando 
essi dovessero passare allo stato d'a­
zione. 

SANTANDJnì, 29. — Lasorna nlorna* 
a Maiirid per offrire la sua dimissione. 
Sarà nmĵ iazzato probabUmente da Mo-
rioiieg s= 

PARIGI, 30. Nella Commissione 
permaiunle AbiwiUe interrog-i sulla Con­
ferenza di Bruxelles e domanda la pub-
blit̂ aziòiie dèi docunienti. Il ministro 
deJhì giustizia risponde che i protocotlì 
della Conferenza saranno pubblicati pros-
simtimtiitc neirOj^cù-r 

Rispondendo a Picard, il ministro giu­
stifica gh avresti di M.ìrsìgUa. 

Jlifl̂ T/ domanda la revoca del Prefetfo 
di Nizza. Tailhaud risponde che il Go­
verno sì riserva dì apprezzare Ja con­
dotta de' suoi agenti. . * 

NAPOLI, 30. — Senatori, ex-deputati 
e p4'uf̂ ssori dell'llnìversità, e dell'Ac­
cademia, ed altre persone, diedero un 
pranzo al niinistro Bonghi. 

Vi furono discorsi e brindisi applau­
diti. 

Bartolommeo Mosohin, per mie respons 
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ISTITUT 
EDUCATIVO INTERNAZIONALE 
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Martedì 3 "Noyemhre si riapriraun» 
le scuole di questo Istituto. Esse coiu-
prondguo: le quattro Classi Elemen­
tari por ambo i sessi ed una Scuola 
remuìlnlle di perfezionamento. Oltre 
a^li stadi prescritti dai Programmi 
Glqvernativi per le rispettive scuole, 
gli aluimi e le alunne ricevono istru-
xione Tielle lingue ì^rancesc ed In­
glesi? in Corsi i^radnafi, « e n z a a i i -
1114"nato eli ias!*a. La lingua Te­
desca è libera e pagata a parto. 

Verranno pure aporte ©la»Hl s p c -
e a U fii l i n e a l a n jc lese e 
'• ' t 'dlcxca per giovani di amho i 
sessi, senza l'obbligo di assistere agli 
altri studi. Sono invitati, ia modo 
particolare di approfittare di queste 
classi, gli autichi alunni ed aluano 
dell' Istituto. 

Per ulteriori schiarimenti i geni­
tori ftotranno dirigersi all' Istituto 
m^dosiiuo, dove le iscrizioni si fa­
ranno' nella seconda qu ludici na del 
corrente mese. 
6 SaS la Direzione 

%s2 

Una casa si-
Ignorìlmente 

9 » « . . a 

Q i O i')Uimobìglia 
ta composta 

In Via P o ;af9Bo IV. ft^SK di tre piani 
che si pos 

sono anche subdivìdf re per piano in 
ceso di richiesi.'), con C\ÌC\I\Q, pr.z?:o ed 
ori». 

Visibile jì tutte le or?; del giorno ri-
( volg«iid(JSi" rtlia cnST wicŝ it; ^1%% 

\Gdi 

•hi-t 
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istituto Centralesdegli Esposti 
Avviso 

A senso dellu bone!iche dlsposÌ7.ioni del 
fu lìnb, l rance^co Gt̂ novoRĉ  conioiuiUì nel 
suo tosta mori tu 10 lìptile IGiìH, iilU del tu 
riefm t)t; iìonìs, i sottoscritti, no!In loro 
guiilitìi di osocult)ri Lî slanieritat ii del detto 

enovrse, d(5Vono collo rendite da Ini la-
fidato dotare ptd prossimo Natale t|iiìUtro 
donzfdlo nobili e dltadino di PEI dova, di 
buona ranni e di buoiui condizioni*, e fra 
questo con preft'ronza a quello cho dìacon-
dti^soro dallLi nobile tundgUu Genovose-Gra-

loro. . 

^^ 
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S'invit/trtoporianio luiio itaelìa marita/ido ' 
clic cnid '̂ssero di aver diritlo ad una dblle 
delle grazie a voler insinuare a questo pro­
tocollo non pi fi tardi del 30 novembre p. v. 
analoga istanzii corredata dai ^locumotiti che 

a.) Fede di nascita. 
. b] Fede di buona e morale condotta. 

e] Allo roi^olurc di legale promessa di ma-
trimonìo. 

d) ];ipJoma di nobiltà. 
e) Attestato di cittadinanza. 
f) Albero geiiRalo^ieo di l'ami^lia per le 

discendenti dai noi»li tlramoliero. 
Saranno irremissibili ne lite respirile quelle 

domande die manicassero dei boIJo presi;ritto, 
fehe non fossero corredate dai voluti docu-
• ihenlì, 0 clu; veniì=sero prodotte dopo l'epot;a 
«uiudicata. 
. Te donzello, cui verranno aggiudicate le 

grazicj dovranno e/ffìltuare iJ ]oro matrimo­
nio non prima del î i dicembre 1874, e non 
-più tfirili del 24 dicembre 187r>; quelle ohe 
!b in coni russerò in un'epticà diversa non 
avranno più diritto alla grazia loro concessa. 

L'importo della grazia verrh cornsposlo 
dietro presentazione del certiQcaio di seguito 
•matrimonio, e dietro regolare quitimza degli 
sposi. ' .: 

Padova, 16 ottobre 187 i. 
MAGLIONI medico direttore 

. GLOUIA. anuninistrature cassiere 

IJ— fti /. , f | i i • ^ J r f ^ T i M hr" i -IT 1 • fin ' " ' * t • ! • • > 1^1 - 1 ^ 4 » . 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a N . 1 4 9 0 O b b l i o a z i o n i d i I t . Li: 5 0 0 c i a s o n a a 

1 emissione. it. ,L 
PP^Mi ^ l i i ^ i ^ T » r n H i, m il^^l ili I r i _ i » n l'i • • • i' > : l i 

V 

Deliberazioni del Consiglio Cormuiale, in data del 3 agosto 4872. 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 10 agosto 187^. 

INTERESSI, 
— Le Obbligazioni della Cittìi di Urbino fruttano n e t t o It. L. 85 n i i n n o pagabili senieslralmento il 1 gennaio e 1 luglio. 

i. a proprio ,9||ricQ, il pagamento della tassa di riduizza mobile e. dì ogni altra imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, corno pure 

. 1 

' 

: I La prossima estrazione 
• «È 

JVssumendo j|,Co"iune, , ^ , . „ - -- — ^ ^ -̂ -- r— 
il Hrtiborsn det'cnpitnle sono garantiti'ai possessori, Ul«<n>i «iti liniiiiitiil Un «imilia^uiiiv n^jg;i*avto, ii^Htia <̂  r l t e u x l o i i e [k«> ( i i in l i iu i i i tc Hìasi t i t o l o 
tUHto li»]»4isto c h e d a la ipor iyl i n j^c^ i i l to . , { 

Gl'interessi solle Obbligazioni decorrono dal 1 Inibito 1**?4, perciò il prossimo Cupone di L. t S . 5 0 sarà paguto'il 1 Sfeiiiiaio IS'JS 
RI MB ORSO. — l'fi Obbligazioni di Urbino sono rìndiorsabili alla pari (L. 5«0) noi periodo di tK <«nnl mediante estrazioni scmefttraii. 

avrà luogo m)\ dtceiijbre 1874. ! • i^ 

GARANZIA.-^ garanzia del puntuale pagamento dogi' interessi e del rimborso alla pari delle sue Obbligazioni, la Citttk *l> ITB*S>IIIO o1i1)lls;a itintcWiil-
t u c i i t c l u t t i J «no i bcnS IjMiiiiotiJJIf foiitli e i«c(l(UtJ dlr«')tti c<1 imiU'citi^ |>rcNvn t o fai t t i r j , 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alle Li90 Obbligazioni di L. 500 (liSii'C *5 «Il r c t l d t t o n e t t o a n u i i o ) godimento dai 1 luglio 187i, sarà apeì̂ ta nei giorni :i 4 e 3 n o v e n a f i r c 1814 ed il prezzo 
d'emissione resta fissato in L. 4:!d* .̂5tll da versarsi come seguo: 

Mitre li, SO-— aita fnaiia^epixtouc ìì 3^ 4 e H novamhro Ì87i, 

^^_m^J^JJ1^pi^•MlII h i M ^ ^ ^ t hit n * i ^ i ' * * * * ^ * * * ^ ' * 4 j ^ ^ f ' ^ ' * * T " " * 

M . L A I EHVOSE 

• 

t 

8 5 — a l r e p a r t o il 15 novembre 1871., 
5 0 — il 3 dicembre 1874. i 
«•J 50 meno il Cupone di Live 12.50 che matura il 1 genut^io 187^. 
— — perciò Lire 95 ' \ il 3 » » 

EOO —̂  » 3 fohhraio » 
140 — , » ,3 marzo • 

l i l r o 192 50 
ricevuto comprovanti i versamenti fatti, da concambiavgi ad ogni versamento. U 

ersamento. 

9-Jet t r lxxt t tnrK^o nwviaDO e c o n t 
,,li{iiti9Rl«ii« d«l f lu id i re&tkia 

Solo raezxo certo di guarigione neUe 
malattie nervose medi ante ì procedimenti 
con /ipparecchi, senza scossa^ di inven-r 
zione del sl^, doli, cav- Brunct de Baì-
laus ei: medico specialista delV Impera­
tore, del Re dei Helgi, delF Imperatrice 
madre, dì liut̂ siap di prìncipi ecc., bre-l 
vettato e decorato dà diversi Sovrani p̂ T ^ 
le sue guarigioni eccezionali ecc- t̂ t?dere 

presso tutto le Sedi e Sue* 

nioroso un ìnteressft doli'otto per cento all'anno-, trascorsi due mesi dalla 
scadenza della rata in rilardo, senza che sia stato soddisfatto al pagamento della medesima, si procedorii, senza bisogno di dilFula qualunque o di altra formalità alla vendita 
in Uorsa dei Titoli, a lutto ristbio e per conto del sottoscritlore moroso. s i ' 

Liberando aWatio della sottoscrizione le Obbligazioni con nette Lir*e AIS.SO^ i Sotloscyntton possono 7'itirare r Obbligazione originale 
defìnitiva al reparto (15 novejnbre). , , , ' 

Le Obbligazioni sono marcato con un numero progressivo ed bauno tutte unite le rispettive Cedole icoapom) rappresentanti gl'interessi semestrali. 
L'interasse scmestrtile di L. ,12.S0, come anche l'imporlo delle Obbligazioni estratte, sarà pagato alla Casosa Comunale di V^rlttiko, nonché press( 

cnrsali della Banca del l*opolo'iti Italia e presso quei banchieri ed Istituti dì Credito che saranno indicati dal Municipio. 
Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero delle Obbligazioni dianonibiii, avrà luogo una proporzionalo riduzione, e le sottoscrizioni per un numero di Obbligazioni 

interiore a quello che occorrerebbe per averne una potranno venir annullato. - • 
^lli lta^'^iio e l l e offi*i»8io l e 4MBlili^a7/i(»iBÌ <U I.Irl>Ìiio 

iippalto di opero pubbliche che 
pcrfeitnmfnto equi/ifirato, e gruUroiti Uelfa ci((à sono in continuo aumento. (1 ricavo i\i'mtercssmo iJ Muuicjpio. 

upone che il sottoscrittore 
1 boni fi ciò di lire EJ che 

IV. 493. 
Guarigioni a YcnGsiai 1, Michel Cardi­

no, S. Giorgio MaggTore, da sordità e da 
paralisia,certificato autentico del 2! Agosto I 

2. Bonfanti Eugenio, calhi dell'Ascen-
2Ìone, K J2iS, di nevrtiìgìe tintìchp, cuore ì 
e gastralgia, certitìcato del 1:2 corrente. 

3. Angelo l'afalo, tisi, legato, ipocondria, 
calle della Salute, N. y3i ecc. 11-737 

! 

I 

11 pagamento dei cuponi, ed il rimborso delle Obbligazioni ostralte hanno luogo 
senz'alita sj esa presso là Cassa Comunale di Urbino e prssso tulle le Sedi o Suc^ 
cursciii, dqUa lianca del Popoio in Ualia. 

I .cuponi si ricevono in pagamento dalla Cassa Comunale di Urbino anche se esibiti 
entro gU,ultimi tre meisi del semestre nel quale "vanno a maturarsi. 

viene accordato liberando l'Obbligazione aiTatto della sotlnst^rizione, il sotioscrittore 
accmista lire 25 di rendita netta con sole lire iO;>. Calcolando il maggior rimborso 
m iire SQO, nella media di TJ anni le obbligazioni d' Urbino rr«it to«io 11 1 Mi-i 
p e r ciMtto, n e t t o *!« <|«Rnliiuf|no r l t e n t i t a i»rci»icutc o f u t u r a . 

Le sot toscrizioni sì r icevono nei giorni 3 , 4 e 5 N o v e m b r e . 
I'a<l4>'vn : presso la BANCA VENETA di JDepositi e Confi Correnti, presso la BANCA DEL POPOLO e presso GIOVANNI QKAESA N, 

ETTOEE LEONI, CARLO VASON. ' \ L7iC 
l'ili fr ' iniiwr^TriìiMNTMiiTiiniTi'̂  """' ""nTraaTgriTìr^-fn^^-f^ 

P , H A 0 0 V A 
31 ottóbre 

A mezzo 'ì vérd liì PadoVvi 
ToiJipo jjjiJiJ, di \?iìthxa qm U m, 43s. $3,,^ 
Tempo r.etl,Vù'RtM ore 11 m. 40 ;s. lOG 

eoegwH'̂  ifill'ai 1.62%) dltn. 17 d.ìl s'iiò'ìo ft dì 
tb 30.7 dal livello medio del m.iro 

. • . ' i • • •- 1 

• -•'.', ••/•• . H L > - . T - r- i . 7 .• ; : • •I : • ^ . j • : • • • • 

i 

ti» 
e 
fi 

3 
,5 

^ 9 oAbolire 
-t—h-

Ore 
9.ont. 

Barom a O^—mìll. 
Termomel, centigr. 
Tens. del vap. acq, 
Um idilli jrelativaui^ 
Dir. e for. del veiito 
Stato del cielo.. . . 

•Ore 
3 p.' 

763,0 ! 76 L 9 
' 7'^| 4t)8 
6.3S)i 7;fi4 
84 I b.7 

NNOO SE 1 
ser. sor. 

Ore 
9p. 

702.4 

8,16 
92 

0 i 
ser. 

o 
fa 
fib 

a » TJttnmi!sismm\ssmwist<ifimivatàèsagir 

' • . \ 

attivai® i 

4^ 

1 «bro l§9J: 
-̂.—if̂  -^M w^^^—r— 

CONVITTO I N T E R N A Z I O N A L E 
Armo XlIkV 

É 9pena y iscrizione al Convitto ed aife Scuo/e eiementan, fecnt-
che e commerpiHU, -
' É provvctlulo v.e\ miglior ir odo all'insegnamento delle lìngue 
Italiana, Krancese, Tedesca ed inglese. 

Vnìimp si[ggh> omo OagU i>}ur)ìf'ì ói qurslo JìtitulO;ba dimostraio 
che sì |,op?cno imparare a la perf+izìòiìé le lingue ètrtiniere, conser­
vando onrhe la ̂ JUlezza dell' idioma nativo. 

Un inbuio di meno da pngorsi ; gli stranieri. 2S 651 

PADOVA per VENEZIA 

da 
PADOVA 

VENlilZIA per PADOVA 
* ^ l * W C ^ 4 « i ^ i » i 

• ^ ^ • ^ 

n 
HI 
IV 
V 

VI 
vili 
Vili 

IX 

omnibus 

.9 

1 

diretto 

omnibus 
internaz. 

^•'^rwt^^^^h 

6,15|a. 
8,m 

10,35 
12.44 

3,i9 
4,13 
8,g4 
JM8 

a 
VENE74A 

Partenze 
da 

tt 
7,4fl a. j om n. 
9,40 

J.l»55 
2.36 
3,50 
4,i4 
5,10 
9,42 

10.15 

" ' I ' ' . j i I. ' r • T !'• I I I 

9 

1 

P-

* 

1 

internaz. 
dir, 
omn. 
dir. 
omn. 

misto 
omn. 

ì -.-- I a» 5,-:-̂  

10,30 
1^.05 

2,35 
3,30 
4,30 
5,50 
8 , " 

» 

1 

P-
I 

t 

1 

^•".^^.•^•.tf.l^r^ii'iiM/^ », 

Arrivi 
a 

PADOVA 

7,20 » 
U 28: 1 

1,̂ 5̂! p 
3 23^ . 
4,fi0 
5,50: 
7.40 
9,20; 

» 

1 

1 

J \ . i I 

^LL t j 
m\\».i . . . . i j . ^ ...i;.|i; HI H •> •^rU- V" • * T " : • * ' 

Diì wè^om dei 29 al mezzodì dei SO 
Temperatura massima ^ ; 16 3 ' 

s=: 4 4 3 mmjma 
NOTIZIE DI BORSA 

' 37 ' 
71 00 
22 23 
%1 55 

ito SO 
61 -

780 lìq, 
1853 liq. 
343 -
213 iK,, 

1470 !iq 
715 -

f " . i| J ..Il .IL 

gaaffBcgggi i in"r'T"mui; | . i i ' r'"'̂  mw ,u 
^^^^i^/fhJm^^^^m^^rv^^^'^ F M - ^ I I 

Firen?;e < ' 
Kendita italiana 
Oro 

Londra tre mesi 
Frali GìBt 
PreFtito ni)7ÌonaÌ8 
Obbl.regia tabacchi 
Banca pazlpnate 
Anioni meridiomtJi 
Obbl. meridionali 
Banca Tos(N*na 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo germa v 233 

99 
71 90 
22 24 
27 65 

110 ,75 
61 -

793 Mq. 
1850 liq, 
3/i7 ni 
213liq. 

1470 -
713 — 

235 — 

Premiata Tip F^ Sacchetto 
r , ' i. . I . 1- ,' -i- , 

l 
+ H 

mm. \ 

lì 

: 

*Ji^ 

Rendita it. god. dal i luglio fermis 74 16 

Mistri^.i.ht fefrsiw 

Hapoleem 0 o^a 

.1 • . • • • !" - ' K p T 

« * M * 

M 

lirmiiiarfe 
Lombardi 

28 
301 » 

8 87| 
43 80 

'Ilo 15 
73 90 
09 55' 

* 

231 
137 

75 

9̂ 
m\ 60 

9 70 
N SO 
î3 70 

ICQ 90 
73 85 
09 55 

^^8 75 
liib m 

" SCIENTIFICO-POPOLARI 
tenute ai leae^tri elementari* 

La resjjirazìon '̂ e r igiene delle scuole — 1 concimi — GÌ' Ingrassi più comuni 
di cui può ^v vantaggiarsi r{tgricol|,i4re — I danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avviceridiinienlo dì frunienlo e grano turco — 1 prìncipi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione ali* alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il rìso — 1 foraggi pel bestiame. 

. Padova, 1874, in 12 - ital. Lire lÉJ^ ìiCJ'Mjn 

&i spedisce franco dietro Ì7ivio di vaglia postale. 
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PADOVA per VERONA 
i - # f 4 ^ u u - a 

cn 
Ut o a l 

Partenze 
da 

PADOVA 
l omo. 

II jinlernaz. 
Uljdu'. 
ivlomn. 
V) , 

Vf imisto 

6,30ia. 
7.30 

l'UB 

6,05 jp. 
8,12 

Arrivi 
a 

VERONA 

t 
> 

1 

^^•^^^•^^ 

a—fa. 
1,20 p.i 
4,05 
7,35 

11.48 

1 

VERONA por PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

• f ^ T ^ ^ ^ V ^ i W ^ H ' ',?"^ ' 

' ' ' . I l i h ^ i iM. I • . • ! 1! " I l I i n ^ -

omih 
% 

% 

ìip. 

I omn, 
mtiernfiZ, 

5,351 
8.50 

1,30 
5,48 
7,301 

a. 

P-

1 

1 

pnvi 
a 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 

j 

* 

PADOVA per BOLOGNA 
IO 

o 

I 
II 

IIJ 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
^nr^'^f^^nwr 

omp, 
misto 
dir. 
omn. 
i'\r. 

8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9.30 

a. 
P-

1 

1 

Arrivi 

B O L O G N A 

BOLOGNA per PADOVA" 

I II I • IM I i l l l l l l I ! ^ . ^ ^ 

12.131 
Ano ft Rovigo 2 45 

6,iJ 
10,/iO 
12,15 

» 

P 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
dir. 
da RoTtgo 

*ÌJr, 
omn. 

3,10 
5.50 
6 / 
1,15 
3,40 

VENEZIA per UDINE 
• » • • • • — ^ — 

n-%1 • 

a. 

I 

p 
1 

ir 
Arrivi 

P A D O V A 

I 

6,01 
7.55 

10,20 
4,0-' 
8,U6 

f 

P 

|.-**r._: i j : r*4 

¥> .V^ !^ I — .1 I I 

rrr F ^ F ^ " ^ ^ ^ * ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T , ^ ' ' ^ r f l ^ » « » f T - I F ^ ^ ^ 

• ^ ?;•>:Ì;^W^;Ì, kR'i k P?î M tip, B?.PÀ±ili%ii> 

cu 
IU o 

}ì 
I I I - i l I 

i 

III 
ivi 

Partente 
da 

V E N E Z I A 
omn. 
dir. 

» 

omn. 

5,40 
(?,ò'S 
4,50 
9,55 

( 

a. 
È 

P. 

Arnvt 
a 

U D I N E 

I 

10,07 

8,20 
2,iì2 

Partenze 
da 

U D I N E 

per VENEZIA 

rt. tir. 
p. f oam. 
«Il I 

H. I » 

1,19 
S,55'( 

10,36 
4,05 

a. 

» 

p. 

j i 

a 
. V E N E A \ A 

- - h' I , ' —— —~"' 

5,22 
iOJà 

2,54 
8,20 

ìt 

15 
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NB. Oltre la las-sa di viaggio UìiiumU/ vi sono ìe tasse: imposta bollo Un 
cent, 5 per ogni biglietto ed il 3 OÌQ a favore dell'erario. 
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